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Progettare gli spazi in chiave pedagogica



La relazione tra spazio ed educazione è riconosciuta come generativa in

ampia letteratura pedagogica nazionale ed internazionale:

• gli spazi della scuola e i gli arredi impattano sui comportamenti, la

motivazione e gli apprendimenti di alunne ed alunni (Higgins et al.,

2005; Woolner et al., 2012).;

• Il modo in cui sono strutturati gli spazi e sono disposti arredi, materiali

e tecnologie sono considerati affordance (Gibson, 1979) che

determinano i significati dell’esperienza di apprendimento (Young,

Cleveland & Imms, 2021);

• un ambiente scolastico pensato sulla base di valori funzionali e

simbolici (Indire, 2016) consente a ciascuno studente di apprendere

secondo i propri bisogni e i propri stili di apprendimento

(Edwards, Gandini, Forman, 2014).

L’ambiente di apprendimento è il dispositivo-chiave per l’innovazione 

dell’istruzione nel 21° secolo - Progetto Innovative Learning Environments (ILE) 

(2008) del CERI (Centre for Educational Research and Innovation di OCSE).

La relazione fra spazio ed educazione
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La qualità dell'ambiente di apprendimento agisce sui risultati degli 

studenti e sull’efficacia dell’azione didattica dei docenti (TALIS, 

2009, 

https://www.oecd.org/education/school/creatingeffectiveteachingandlearn

ingenvironmentsfirstresultsfromtalis.htm ).

Un ambiente di apprendimento che contribuisce a creare un clima 

positivo e che comunica sicurezza ha un'influenza diretta:

sull’apprendimento e sul benessere degli studenti;

sul senso di efficacia, fiducia e impegno degli insegnanti

(TALIS, 2018, Volume 1 https://www.oecd-ilibrary.org/sites/68642431-

en/index.html?itemId=/content/component/68642431-en#wrapper )

Qualità degli spazi/qualità apprendimento

https://www.oecd.org/education/school/creatingeffectiveteachingandlearningenvironmentsfirstresultsfromtalis.htm
https://www.oecd-ilibrary.org/sites/68642431-en/index.html?itemId=/content/component/68642431-en#wrapper


Fra progettualità educativa e spazi c’è una «stretta e 

vincolante interazione» (Malaguzzi, 2021, p. 23).
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Scuola Senza Zaino G. Mariti. Fauglia (PI), Italia



IC Mariti (Fauglia), Scuola secondaria di Primo Grado Ersilio Cozzi, Crespina Lorenzana (PI)
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Uno strumento per la progettazione: 

la learning story



Progetto europeo iTEC

(Innovative Technologies for an 

Engaging Classroom)

Durata: 2010-2014.

Uno dei più importanti progetti

europei realizzati nel settore

educativo.

27 partner fra cui 14 Ministeri

dell’Istruzione, oltre 2500 classi

coinvolte in 20 paesi pilota; in 

Italia 50 scuole, 80 docent, 100 

classi.

INDIRE per l'Italia come ente di 

ricerca del Ministero.

L’ambito di sperimentazione



La Learning Story è una 

sceneggiatura didattica.

È un documento di 

progettazione in forma 

narrativa, scritto dal/i docente/i 

che lo cala nel proprio scenario 

reale: declinato rispetto alla 

propria disciplina, al curricolo, 

all'età degli studenti e agli spazi

della scuola.

Usa il linguaggio narrativo. È 

un racconto in prima persona. Il 

linguaggio è informale, esplicito
e personalizzato.

Che cos’è una learning story

http://piccolescuolecrescono.indire.it/wp-content/uploads/2014/12/piccole_scuole.pdf


Learning Story e Learning Activity

Elaborare

Creare

Presentare

Discutere

Collaborare
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Sviluppare le Learning Activity nel tempo

COLLABORARE CREARE DISCUTERE PRESENTARE ELABORARE
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Sviluppare le Learning Activity nel tempo



Un esempio di learning story

Tratta da: Tosi, L. (a cura di), Fare didattica in spazi flessibili, Giunti, 2019

TITOLO: Esploratori di luce





Aula + 

piazza

Tratta da: Tosi, L. (a cura di), Fare didattica in spazi flessibili, Giunti, 2019

Atelier



Scuola Primaria San Pio, Direzione Didattica San Filippo. Città Di Castello (PG), Italia
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Da Loris Malaguzzi et al., I cento linguaggi dei bambini -

Catalogo della Mostra, Reggio Children, Reggio Emilia, 

1996,
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